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Accesso al successo
Orientamento permanente per un migliore
apprendimento e lavoro in Europa

Il presente opuscolo sottolinea i risultati più recenti nello sviluppo di politiche, si-
stemi e prassi in materia di orientamento negli Stati membri dellʼUE. Le questioni
principali qui presentate si basano in gran parte sul riesame delle politiche in ma-
teria di orientamento che il Cedefop sta preparando congiuntamente con la rete
europea per lo sviluppo delle politiche in materia di orientamento permanente
(ELGPN).

Il riesame delle politiche (che sarà pubblicato nel 2011) rappresenterà unʼanalisi
della situazione in grado di individuare le aree in cui sarà necessario un ulteriore
sviluppo dellʼorientamento permanente nazionale ed europeo. Il riesame descri-
verà altresì le conseguenze per i lavori futuri al fine di sostenere il quadro strate-
gico per la cooperazione europea nel settore dellʼistruzione e della formazione (ET
2020), nonché la strategia europea per una crescita intelligente, sostenibile e in-
clusiva (Commissione europea, 2010).

Ripresa graduale dellʼeconomia UE: 
misure politiche per combattere la crisi

Dal 2008, lʼeconomia dellʼUE ha attraversato la più dura,
lunga e ampia recessione nella storia europea dagli anni
ʻ30. Allʼinizio del 2010, le prospettive per la crescita e il
commercio globali si sono già rafforzate, con il migliora-
mento della situazione economica e delle condizioni fi-
nanziarie. Al fine di superare la crisi e stimolare lʼecono-
mia, il bilancio UE 2010 prevede fondi per accelerare la
ripresa, migliorare lʼattività del mercato del lavoro e au-
mentare la competitività globale dellʼUE. Verso la fine
del 2010 è prevista una graduale stabilizzazione nel set-
tore dellʼoccupazione.

Miglioramento
delle
condizioni
economiche



Tali condizioni hanno generato un aumento della richiesta di in-
formazioni, pareri nonché di orientamento e consulenza profes-
sionali negli Stati membri. La crisi economica globale ha messo
alla prova molti cittadini europei: coloro che hanno perso il posto
di lavoro devono al momento far fronte alla disoccupazione e alle
transizioni tra posti di lavoro, carriere e settori industriali, nonché,
successivamente, affrontare il ritorno allʼistruzione e alla forma-
zione per acquisire maggiori conoscenze e migliorare le proprie
competenze. Si ritiene che competenze adeguate migliorino lʼoc-
cupabilità individuale, facilitino le transizioni professionali e age-
volino il reinserimento nel mercato del lavoro.

Nella situazione economica e sociale attuale, i responsabili poli-
tici considerano lʼorientamento uno strumento importante per
garantire il conseguimento dei più ampi obiettivi europei di piena
occupazione, elevato livello dʼistruzione e crescita economica. Pa-
rallelamente al rilancio dellʼeconomia (per esempio attraverso il
piano europeo di ripresa economica), sono in essere misure
volte a sviluppare lʼistruzione e la formazione, ad adottare ap-
procci integrati basati sulla flessicurezza e a garantire un migliore
adeguamento e aggiornamento delle competenze.

Al fine di misurare i progressi compiuti in materia di partecipazione
allʼapprendimento durante il periodo 2010-20, gli Stati membri del-
lʼUE hanno approvato un insieme di cinque parametri di riferi-
mento europei per sostenere lʼelaborazione futura di politiche ba-
sate su dati fattuali nel settore dellʼistruzione e della formazione.
Al fine di raggiungere tali parametri, dovranno essere istituiti si-
stemi di apprendimento permanente più aperti e flessibili, finaliz-
zati a coinvolgere tutti i cittadini in contesti formali, non formali e
informali a tutti i livelli, a partire dallʼistruzione e dalle scuole della
prima infanzia passando per lʼistruzione superiore, lʼistruzione e
la formazione professionale fino allʼistruzione degli adulti.
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Progressi nellʼambito delle strategie in materia di
orientamento permanente: le priorità

Il Consiglio dellʼUnione europea ha adottato nel 2008 una risolu-
zione dal titolo “Integrare maggiormente lʼorientamento perma-
nente nelle strategie di apprendimento permanente”. La risolu-
zione rafforza il ruolo attuale dellʼorientamento permanente nelle
politiche europee in materia di istruzione, formazione e occupa-
zione. Rispecchia altresì il ruolo fondamentale che i servizi di
orientamento e consulenza di qualità svolgono nel sostenere lʼap-
prendimento permanente individuale, la capacità di orientamento
e il raggiungimento degli obiettivi personali. La risoluzione iden-
tifica quattro linee di azione politicamente significative:

Linea 1
Favorire lʼacquisizione della capacità di orientamento 
nellʼarco della vita

Linea 2
Facilitare lʼaccesso di tutti i cittadini ai servizi di orientamento

Linea 3
Rafforzare la garanzia di qualità dei servizi di orientamento

Linea 4
Incoraggiare il coordinamento e la cooperazione dei 
vari soggetti a livello nazionale, regionale e locale

Nella risoluzione si invita a rafforzare ulteriormente la
cooperazione europea in materia di orientamento permanente, in
particolare, attraverso la rete europea per lo sviluppo delle
politiche in materia di orientamento permanente (ELGPN) e in
collegamento con il Cedefop. Saranno sottolineati i progressi
compiuti negli Stati membri nelle quattro linee di azione.
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LINEA 1:

Capacità di orientamento

Nel 2009-10, gli Stati membri hanno collaborato sul tema della
capacità di orientamento attraverso la rete europea per lo svi-
luppo delle politiche in materia di orientamento permanente. La
capacità di orientamento può essere considerata una compe-
tenza che aiuta i singoli a identificare le proprie competenze esi-
stenti e gli obiettivi di apprendimento necessari, a migliorare
lʼoccupabilità e lʼinclusione sociale. Poiché negli Stati membri è
utilizzata unʼampia gamma di definizioni della capacità di orien-
tamento, si è cercato di sviluppare unʼinterpretazione condivisa
del concetto stesso. Una definizione proposta dagli Stati mem-
bri recita:

La capacità di orientamento si riferisce a un insieme di competenze che
offrono ai singoli e ai gruppi modalità strutturate per raccogliere, analiz-
zare, sintetizzare e organizzare informazioni personali, educative e occu-
pazionali, nonché alle competenze per effettuare e attuare decisioni e tran-
sizioni.

Nellʼinsieme, le misure volte a rafforzare la capacità di orienta-
mento offrono al singolo lʼopportunità di esaminare questioni
professionali (conoscenza di sé, pianificazione della carriera
ecc.) con un consulente per lʼorientamento professionale, un tu-
tor, un insegnante o un formatore. Negli Stati membri esistono di-
versi approcci, o una combinazione tra essi, per promuovere lʼac-
quisizione della capacità di orientamento. Nel settore
dellʼistruzione, la capacità di orientamento è solitamente parte in-
tegrante del programma di studio: basato sulle materie (per
esempio Francia, Malta, Austria), intersettoriale (per esempio
Repubblica ceca, Estonia, Svezia) ed extrascolastico (per esem-
pio Francia). Gli approcci del mercato del lavoro utilizzano pro-
grammi differenti, ivi compresa lʼassistenza allʼorientamento con
strumenti tradizionali e on line (per piani dʼazione individuali e/o
professionali, valutazioni interattive, valutazioni dellʼinteresse oc-
cupazionale).
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La maggior parte degli Stati membri ha altresì esaminato nuove
modalità di sostegno della capacità di orientamento e dello svi-
luppo di competenze delle persone con esigenze speciali le quali
richiedono servizi e risorse personalizzati. Una delle principali
sfide politiche e strategiche identificate dagli Stati membri per il
futuro è rappresentata dalla concettualizzazione, dallʼideazione
e dalla realizzazione di un quadro della capacità di orientamento
che possa essere facilmente applicato a diversi gruppi destina-
tari nei diversi contesti lungo tutto lʼarco della vita.

LINEA 2:

Garanzia di qualità

Vi sono stati sviluppi politici, strategici e sistemici positivi (ivi com-
presi riforme legislative, iniziative finanziarie, progetti di sviluppo
su larga scala) per migliorare lʼaccesso ai servizi di informazione,
consulenza e orientamento in Europa. Risulta che il coordina-
mento tra settori, amministrazioni e istituzioni sia in aumento nella
maggior parte dei paesi a livello nazionale, regionale e locale. Tut-
tavia, esiste ancora un margine per rafforzare la cooperazione in-
tersettoriale e multiprofessionale al fine di identificare carenze ed
evitare sovrapposizioni nellʼofferta di servizi.

Parallelamente allʼintegrazione dei servizi, sembra esserci una
tendenza crescente allʼindividualizzazione degli stessi, in partico-
lare per soddisfare le esigenze in materia di informazione, con-
sulenza e apprendimento dei gruppi più difficili da raggiungere:
giovani a rischio, disoccupati di lunga durata, lavoratori più anziani
(50+), giovani che abbandonano prematuramente la scuola, di-
sabili e/o persone svantaggiate, dipendenti/lavoratori in
industrie/imprese in ristrutturazione e minoranze etniche e cultu-
rali. I paesi hanno altresì iniziato a offrire assistenza allʼorienta-
mento per convalidare e riconoscere lʼacquis dellʼapprendimento
formale, non formale e informale, per migliorare e riconoscere le
competenze del personale e agli adulti per lo sviluppo professio-
nale sul lavoro.

Il ProfilPASS tedesco è un buon esempio di strumento di sviluppo basato
sull’autovalutazione sostenuta dagli addetti all’orientamento. Il sistema
mira a riesaminare, documentare e valutare le competenze acquisite in
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modo informale, indipendentemente da dove siano state acquisite, e a re-
gistrarle in un portafoglio delle competenze. ProfilPASS mira altresì a
identificare gli obiettivi educativi, professionali e di vita dei singoli e a in-
coraggiarne la rispettiva realizzazione. È stato inizialmente offerto come
strumento di convalida per adulti e, a maggio 2007, in Germania è stato
introdotto a livello nazionale il ProfilPASS per giovani. 
(cfr.: http://www.profilpass-online.de)

In tutta Europa sono state applicate misure e iniziative in mate-
ria di orientamento su larga scala al fine di sostenere il comple-
tamento del ciclo scolastico e la transizione dalla scuola al lavoro
dei giovani a rischio che hanno abbandonato lʼistruzione e la for-
mazione tradizionali. In diversi paesi (Belgio, Repubblica ceca,
Germania, Francia, Lituania, Paesi Bassi, Austria, Polonia, Fin-
landia, Svezia, Regno Unito) vengono attuati programmi di inte-
grazione nel mercato del lavoro per i giovani a rischio con risul-
tati positivi. È necessario unire approcci coordinati al lavoro sul
campo per identificare e raggiungere i giovani che hanno bisogno
in modo più urgente di assistenza. Il coinvolgimento dei genitori,
insieme a quello di insegnanti competenti, personale dei servizi
di orientamento, professionisti nel campo dellʼassistenza ai gio-
vani e assistenti sociali nonché attori del mercato del lavoro rap-
presenta il cardine dellʼassistenza nella transizione di un giovane.

La tecnologia agevola la fornitura di servizi poiché per soddisfare
le esigenze degli utenti può essere applicata una combinazione
dei mezzi di comunicazione (orientamento elettronico, assistenza
telefonica, Internet). Molti paesi ritengono che una combina-
zione di Web e telefono sia importante per consentire alle persone
di avere accesso ai servizi nel momento, luogo e modo più ade-
guati alle loro esigenze. Insieme ai servizi di orientamento più tra-
dizionali “faccia a faccia” offerti nel settore dellʼistruzione e del-
lʼoccupazione, è in aumento in Europa la messa a punto di
servizi di informazione, consulenza e orientamento basati su In-
ternet. I servizi basati sul Web con informazioni in merito alle op-
portunità di apprendimento (istruzione e formazione a vari livelli
in diversi ambiti e per vari gruppi di destinatari) sembrano più nu-
merosi rispetto ai servizi on line essenzialmente per il mercato del
lavoro e rivolti puramente allʼorientamento.
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Nel 2009, è stata lanciata una versione aggiornata del sistema lituano di in-
formazione aperta, consulenza e orientamento AIKOS (www.aikos.smm.lt),
che contiene informazioni in merito a: istruzione e formazione in Lituania;
qualifiche, licenze, professioni, regole di ammissione per gli istituti di for-
mazione professionale e istruzione superiore; mercato del lavoro e supple-
menti ai certificati Europass. Pagine personalizzate sono rivolte a gruppi
destinatari specifici, ivi compresi i giovani che abbandonano prematura-
mente la scuola. Gruppi di utenti comprendono genitori, consulenti in ma-
teria di informazione professionale (orientamento), responsabili politici, da-
tori di lavoro, disabili, immigranti ed ex detenuti. Diversi strumenti sono
utilizzati per l’orientamento: manuali e altro materiale cartaceo, test profes-
sionali, fiere delle carriere nonché portali e banche dati specializzati.

Diversi servizi basati sulle TIC sono aperti a tutti i cittadini, indi-
pendentemente dal proprio livello dʼistruzione, dalla posizione sul
mercato del lavoro, dalla base di competenze o dalle condizioni
di vita generali. La maggior parte dei paesi si è altresì resa conto
che in tutta Europa vi è una forte domanda di servizi (sia tradizio-
nali sia on line) che sostengono decisioni in materia di occupa-
zione e istruzione. Per rendere lʼofferta generale dei servizi il più
visibile possibile agli utilizzatori dei servizi, molti paesi hanno av-
viato misure di promozione e di comunicazione mirate (Bulgaria,
Estonia, Paesi Bassi, Romania, Ungheria).

LINEA 3:

Accesso ai servizi di orientamento

È generalmente riconosciuto il ruolo fondamentale dei servizi di
orientamento e consulenza di qualità elevata nel sostenere lʼap-
prendimento permanente, lʼoccupabilità, la capacità di orienta-
mento e il raggiungimento degli obiettivi personali. Gli Stati mem-
bri hanno già individuato la necessità di approcci olistici a livello
UE rispetto alla garanzia di qualità: degli orientamenti comuni eu-
ropei li aiuterebbero a monitorare, valutare, mettere a punto e te-
stare le proprie politiche e prassi in materia di orientamento.

Nel 2009-10, gli Stati membri hanno esaminato la questione
della garanzia di qualità nonché lo sviluppo di politiche e sistemi
in materia di orientamento basati su dati fattuali. La finalità è stata
quella di diffondere modelli e quadri nazionali/regionali/settoriali
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esistenti e di condividere le esperienze dei diversi paesi nellʼap-
plicazione di standard e meccanismi qualitativi in tutti i settori del-
lʼistruzione e dellʼoccupazione. La misurazione e la valutazione
dellʼefficacia dei servizi di orientamento con lʼaiuto di indicatori
chiaramente definiti rispetto agli standard qualitativi richiede un
ulteriore sviluppo nella maggior parte dei contesti nazionali, re-
gionali e locali.

Relazioni nazionali (per es. Germania, Svezia, Ungheria) indicano
che gli Stati membri hanno svolto o intendono svolgere valutazioni
e analisi qualitative e longitudinali in modo più mirato. Ciò è fun-
zionale allʼobiettivo di individuare i risultati concreti e il valore ag-
giunto dellʼorientamento, nonché le modalità in cui i sistemi cor-
renti di garanzia della qualità, essenzialmente basati sullʼofferta,
possano essere trasformati in sistemi maggiormente basati sulla
domanda. Alcuni Stati membri (per es. Slovenia, Finlandia, Re-
gno Unito) hanno altresì introdotto misure per coinvolgere i citta-
dini in modo più sistematico (attraverso meccanismi di feed-
back) nellʼideazione, messa a punto, valutazione e gestione dei
servizi di orientamento.

I paesi segnalano altresì che le decisioni politiche e strategiche
devono incoraggiare un ambiente operativo che consenta lo svi-
luppo e il miglioramento sistematico dei meccanismi di garanzia
della qualità per lʼorientamento. La competenza del consulente
per lʼorientamento rappresenta un elemento centrale per garan-
tire la qualità dellʼattuazione e della messa a punto dei servizi di
orientamento. Lʼattuale offerta di formazione per il personale ad-
detto allʼorientamento varia in modo significativo tra Stati mem-
bri e settori, sebbene vi sia una chiara tendenza allʼofferta di una
formazione maggiormente specializzata.

LINEA 4:

Coordinamento e cooperazione dei vari soggetti

La finalità politica negli Stati membri è quella di migliorare lʼeffi-
cienza e lʼefficacia dei servizi di orientamento. Esiste una chiara
possibilità di successo attraverso lʼistituzione di un sistema di
orientamento permanente olistico e coerente al posto di due si-
stemi paralleli e frammentati (istruzione e occupazione), come av-
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viene solitamente. Si prevede che un sistema unico di questo tipo
fornisca informazioni, orientamento e consulenza adeguati, ac-
curati e facilmente accessibili per sostenere la capacità di effet-
tuare scelte adeguate in materia di istruzione, formazione e car-
riera, nonché per agevolare la cooperazione tra settori e
amministrazioni nella fornitura di servizi.

Gli Stati membri hanno proseguito i propri lavori riguardanti lʼelimi-
nazione di molteplici ostacoli – legislativi, amministrativi, finanziari
o settoriali – al fine di agevolare la cooperazione politica in mate-
ria di orientamento permanente e migliorare la fornitura di servizi.
Come dimostrano le relazioni nazionali, la maggior parte dei go-
verni ha già iniziato a introdurre modifiche delle strutture di coor-
dinamento istituzionale al fine di consentire una considerazione più
sistematica dellʼorientamento permanente. Spesso la coopera-
zione tra le autorità competenti (soprattutto nellʼambito di istruzione
e lavoro) è stata formalizzata in forum di politica nazionale in ma-
teria di orientamento e/o meccanismi di coordinamento simili.

Sembra che siano in corso di elaborazione nuove forme di dia-
logo, nonché di cooperazione basata sulla rete e sul partenariato
(per esempio regioni di apprendimento) per promuovere una mi-
gliore integrazione delle amministrazioni nazionali, regionali e lo-
cali nel settore dellʼistruzione, della formazione e dellʼoccupa-
zione. Tutte le parti sociali e altri attori chiave interessati (per
esempio associazioni di consulenti per lʼorientamento, associa-
zioni studentesche, ONG) sono sempre più coinvolti nei pro-
cessi politici e decisionali in materia di orientamento.
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